
Il giudizio su Pio XII pesa sulla pros-
sima visita di Benedetto XVI alla Si-
nagoga di Roma di domenica 17
gennaio. Una visita che divide la co-
munità ebraica. Vi saranno defezio-
ni illustri al Tempio maggiore di Ro-
ma. Non accoglierà il pontefice il
presidente del collegio rabbinico
rav, Giuseppe Laras. Un gesto pole-
mico. Domenica si celebra la Gior-
nata del dialogo ebraico-cristiano.
Dialogo essenziale, ma da sempre
difficile. Lo scorso anno la «Giorna-
ta» è stata sospesa per le polemiche
suscitate dalla decisione di papa Ra-
tzinger di reintrodurre la preghiera
in latino, con l’invito alla conversio-
ne degli ebrei. Solo dopo i chiari-
menti e le rassicurazioni della San-
ta Sede alla comunità ebraica è sta-
ta ripresa. Ora la visita del Papa «te-
desco» alla sinagoga di Roma, dopo
il disco verde dato alla beatificazio-
ne di Pio XII, il pontefice accusato
di non aver denunciato la Shoah e
di non essersi opposto alla deporta-
zione degli ebrei romani. Una deci-
sione che ha scosso il mondo ebrai-
co e suscitato polemiche. Alla fine
la visita non solo è stata conferma-
ta, ma si presenta come una una tap-
pa storica del dialogo tra Chiesa cat-
tolica e mondo ebraico, compreso
lo Stato d’Israele. Di questo è segno
concreto la delegazione che accom-
pagnerà il pontefice. Oltre alle mas-

sime autorità vaticane vi saranno il
patriarca latino di Gerusalemme,
Fouad Twal, il nunzio vaticano in
Israele, monsignor Antonio Franco e
il custode di Terra Santa, padre Pizza-
balla. Ma non sarà come con papa
Wojtyla, l’«amico degli ebrei». Il rab-
bino capo di Roma, rav Riccardo Di
Segni ribadisce l’importanza del-
l’evento e quindi del dialogo tra catto-
lici ed ebrei da perseguire nella chia-
rezza e nel rispetto reciproco, perché
può favorire utili percorsi di pace. Re-
sta, ingombrante, il giudizio su Pio

XII. Sul come porlo al Papa in visita
c’è ancora incertezza. «Stiamo valu-
tando - ha spiegato ieri Di Segni - se e
come affrontare gli argomenti solle-
vati dalla vicenda della beatificazio-
ne di Pio XII». Il terreno è minato. Au-
spica comunque «una verifica più ap-
profondita» su papa Pacelli.

LA POLEMICA

Nei giorni scorsi vi sono state le paro-
le nette del rabbino capo di Tel Aviv,
Meir Lau che ha invitato il pontefice a
bloccare la beatificazione di Pio XII.
Diserterà polemicamente l’incontro
con il Papa, Piero Terracina, uno dei
pochi ebrei romani sopravvissuti alla
deportazione. «Questa visita - com-
menta secco il presidente del collegio
rabbinico, Laras- non porterà nulla di

buono. Servirà solo ai settori più retri-
vi della Chiesa». «Questo Papa - ag-
giunge - ha indebolito il dialogo della
Chiesa con gli ebrei». Si fa portavoce
dei «molti dissensi» presenti nel-
l’ebraismo italiano per il manteni-
mento di questo appuntamento dopo

la scelta su Pio XII. È della comunità
ebraica di Roma la decisione di con-
fermare l’evento. Allora- insiste La-
ras- sarebbe stata opportuna «una po-
sizione molto ferma e dura dell’ebrai-
smo italiano su Pio XII». Critiche che
sono ribadite nel numero straordina-
rio di Shalom, il mensile della comu-
nità ebraica di Roma, che sarà diffu-

so in occasione della visita del Pa-
pa. «Rispetto le opinioni differenti,
rispetto il rabbino Laras per la sua
storia e la sua dottrina, sarà il tem-
po a decidere quali delle opposte vi-
sioni ha ragione» è stata la replica
di rav Di Segni che ieri alla Latera-
nense in un confronto con monsi-
gnor Vincenzo Paglia ha riafferma-
to le ragioni del dialogo. Le difende
anche l’ambasciatore d’Israele pres-
so la Santa Sede, Mordechay Lewy
che definisce la visita del Papa di
«dimensione storica» nel rapporto
«spesso problematico» tra ebrei e
cattolici. È importante per «convin-
cere e dimostrare a tutti» che «nono-
stante la differenza di opinioni pos-
siamo mantenere un dialogo one-
sto e molto amichevole anche se
non siamo d’accordo su tutto». Os-
serva come «l’antigiudaismo cattoli-
co esista ancora». Ragione di più
per non rinunciare al dialogo. ❖
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Papa in sinagoga
Il rabbinoLaras:
«Visita negativa
iononci andrò»

Polemiche per il via
alla beatificazione
di Papa Pacelli

La sinagogaMaggiore di Roma

Due diplomatici israeliani sono

sfuggiti in Giordania a un atten-

tato mentre andavano da Am-

man al confine con Israele. Una

mina è esplosa, danneggiando

lievemente l’auto.
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Si fa esplicita la polemica inter-
na al mondo ebraico. L’autore-
vole rabbino Laras non accoglie-
rà il Papa alla sinagoga di Ro-
ma. Critica Pio XII beato. Il rab-
bino capo di Roma, Di Segni di-
fende la via difficile del dialogo.
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